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Coordinamenti     Nazionali     Penitenziari 

Roma, 28 settembre 2005 

LA “ VITTORIA di PIRRO” 
 
Apprendiamo del comunicato trionfalistico delle OO.SS. SAPPE SINAPPE FSA, sull’esito 

dell’incontro con il Sottosegretario alla Giustizia, On.le Luigi Vitali. 
 Un comunicato che continua a gettar fumo negli occhi dei poliziotti penitenziari e delle 
loro famiglie, senza uno straccio di risposta degno di questo nome. 
 CGIL CISL UIL OSAPP SAG-UNSA, in proposito, ancora una volta sono costretti a 
constatare la scarsità di argomenti che contraddistingue quelle OO.SS. quando sostengono di 
aver conseguito una vittoria. A proposito dei risultati vantati: 
 
1. Assunzione dei 500 ausiliari: sulla questione esisteva un preciso impegno del Governo già 

da gennaio 2005, peraltro sostenuto con forza da CGIL CISL UIL OSAPP SAG-UNSA che, 
secondo quanto riportato dal comunicato degli autonomi di ieri, è stato solo rinnovato; 

 
2. Recupero dei 5 milioni di euro sul F.E.S.I.: impegno assunto dal Governo all’indomani 

della firma del biennio economico 2004-2005, sottoscritto dai soliti noti che, come sopra, è 
stato solo rinnovato. 

 
3. Riordino delle carriere: le nostre proposte sono note. Anche qui c’era l’impegno del 

Governo, fin dal lontano 2002 con la sottoscrizione del C.C.N.L. E’ evidente che la mancanza 
di copertura finanziaria da parte del Governo pregiudica il risultato auspicato. Pertanto 
ulteriore impegno che è stato solo rinnovato. 

 
4. Sperequazione nei ruoli degli ispettori e Commissari: altro impegno del Governo 

disatteso. Sollevato da CGIL CISL UIL OSAPP a margine degli incontri avuti con il Ministro 
Baccini a Palazzo Vidoni, brilla soltanto per l’assenza di qualificate iniziative da parte del 
Ministro Castelli. Impegno che, esattamente come sopra, è stato solo rinnovato. 

 
 Quanto riportato in seguito da quelle OO.SS. con il comunicato di vittoria, altro non è che 
la riproposizione delle tematiche rivendicative contenute nella piattaforma del 20 luglio di CGIL 
CISL UIL OSAPP SAG-UNSA, che comprende anche le questioni relative al personale del 
Comparto Ministeri. Anche in questo caso, nessuna risposta concreta, nient’altro che impegni, 
solo impegni.  
 Per la serie fatti e non parole, per dirla con quelle OO.SS., CGIL CISL UIL SAG-UNSA e 
OSAPP saranno in piazza a manifestare il malcontento del personale penitenziario, quindi fatti.  
 Il “cartello” giudica quegli impegni, più volte già disattesi, sufficienti per revocare la 
manifestazione. Quindi, sulla base di parole, tali sono quegli impegni, si adottano 
comportamenti graditi. Parole…parole…parole…ma i fatti? 
 I lavoratori penitenziari, aderenti a CGIL CISL UIL SAG-UNSA e OSAPP rispondono con i 
fatti. Per questo, domani, saranno numerosi in piazza. 
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